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Tra Mellone e Meloni
Il governatore e la destra

di  Michele Cozzi

Durante i mesi più bui della pandemia, linguisti, sociologi e psicologi invitavano i
media ad un uso equilibrato delle parole: stop alle similitudini tra Covid e guerra, tra
dilagare del virus e l’«ora più buia», tra ordinanze dei vari Dpcm e coprifuoco. L’uso
bellico e bellicistico del linguaggio è una costante della rappresentazione della vita
quotidiana. Dalla politica alla cultura al calcio, è un continuo florilegio di metafore
guerriere che incitano alla lotta, allo scontro. Certo, poi, un andazzo ammissibile in
tempo di pace, diventa inaccettabile quando la guerra, quella vera, non metaforica,
che provoca decine e decine di vittime quotidiane, è in atto nel cuore dell’Europa. In
tal caso, alle istituzioni e a chi le rappresenta è richiesto un surplus di linguaggio
politicamente corretto per non turbare le coscienze di coloro che – loro sì – vivono
l’ora più buia della loro esistenza.

Le parole pesano più del pensiero, e quindi, – per citare Louis Ferdinand Celine («Ci
si fida sempre troppo delle parole») – alla politica, soprattutto in periodo elettorale, è
richiesta la capacità di saper diffidare persino del proprio linguaggio, delle proprie
parole, per evitare che la frizione “scappi” e si vada a sbattere. Solo in questo
contesto, quello della politica “guerreggiata”, delle parole fulminanti per colpire
l’avversario-nemico, si può cercare di capire il quasi soliloquio del presidente
Emiliano, alla presenza di Enrico Letta, in un comizio in Puglia. Nell’agone elettorale
possono nascere metafore forzate, come assimilare la Puglia a Stalingrado e alzare i
toni da casamatta sotto assedio («qualunque cosa accada da qui non passeranno, gli
faremo sputare sangue») per vivacizzare il proprio campo. La destra ha protestato,
ma nel teatro della politica nessuno potrebbe – con un minimo di credibilità - dare
lezioni di stile verbale ai concorrenti.

Nell’era del web, ogni misfatto linguistico, è immortalato nella memoria del grande
fratello. Ma le parole di Emiliano – più che incitare alla rissa – aprono altri varchi di
riflessione sulla fenomenologia del governatore pugliese. Che dopo la rottura a
sinistra tra Pd e M5S appare improvvisamente in mare aperto, alla ricerca di un
nuovo approdo. Così più che le parole fuggite in un comizio, è meritevole di
attenzione l’intervista del governatore al Fatto Quotidiano, in cui definisce Meloni e
Fdi “gli eredi del Duce” e invita, collegio per collegio, a votare o Pd o M5S (Letta, che
si sta giocando tutto, potrebbe non avere gradito questa sorta di equidistanza).

La prima affermazione è forte. Ma la storia recente dell’emilianismo in Puglia è piena
di contatti con quel mondo. A partire da Pippi Mellone, sindaco di Nardò, che il
governatore con un endorsement che suscitò non poche polemiche ringraziò
pubblicamente: «In bocca al lupo al sindaco che ha fatto cadere i miei pregiudizi
ideologici». Ora: Melloni è tornato alla casa madre della destra e Emiliano pare che
abbia riscoperto i pregiudizi ideologici. Un ribaltamento non di poco conto che,
forse, nasconde un posizionamento per il post-voto. In caso di disfatta elettorale del
Pd, si aprirebbe la corsa per la segreteria nazionale.
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In campo sembrano già esserci il presidente emiliano Stefano Bonaccini e Antonio
Decaro, sindaco di Bari, come anticipato dal Corriere. Emiliano, probabilmente,
vorrebbe essere della partita. Così alzare i toni in campagna elettorale per fermare i
“barbari” alle porte, riscoprire le parole d’ordine dell’antifascismo e auspicare una
fusione di fatto con il M5S, sono tematiche che possono rappresentare le basi di una
piattaforma per scalare il Pd.Un nuovo approccio, quindi, per un abito nuovo e per
una nuova politica. Ecco perché, come diceva il sociologo Ortega J Gasset, «alle
parole, come alle navi, bisogna qualche volta ripulire la carena».

 

LEGGI I CONTRIBUTI  0 SCRIVI

ALTRE NOTIZIE SU CORRIERE.IT

I PIÙ LETTI

I COMUNI IN PROVINCIA DI BARI
Acquaviva delle Fonti Adelfia Alberobello Altamura Bari Binetto Bitetto Bitonto Bitritto Capurso Casamassima Cassano delle Murge Castellana Grotte Cellamare Conversano Corato Gioia del Colle Giovinazzo
Gravina in Puglia Grumo Appula Locorotondo Modugno Mola di Bari Molfetta Monopoli Noci Noicattaro Palo del Colle Poggiorsini Polignano a Mare Putignano Rutigliano Ruvo di Puglia Sammichele di Bari
Sannicandro di Bari Santeramo in Colle Terlizzi Toritto Triggiano Turi Valenzano

Gazzetta | Corriere Mobile | El Mundo | Marca | RCS Mediagroup | Fondazione Corriere | Fondazione Cutuli
Copyright 2022 © Rcs Edizioni locali srl. Tutti i diritti sono riservati Per la pubblicità: CAIRORCS MEDIA SpA - Direzione Pubblicit- Direzione Pubblicità
RCS EDZIONI LOCALI S.r.l. - Sede Legale in Milano - Via Angelo Rizzoli, 8 - CAP 20132 - Tel. +39 02 25841 Capitale Sociale eurEuroo 1.002.000 i.v. C.F. e P. IVA e Registro Imprese :
03644040960 Soggetta ad attività di direzione e coordinamento di RCS MediaGroup S.p.A.

 

Chi Siamo | The Trust Project
Servizi | Scrivi | Cookie policy e privacy

Sezione:PRESIDENTI REGIONI

Rassegna del 
14/09/2022
Notizia del:
14/09/2022

Foglio:2/2Utenti unici: 21.873
corrieredelmezzogiorno.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
36

17
72

99

https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/bari/politica/22_settembre_13/tra-mellone-meloni-320816c6-3399-11ed-99cf-089448a260fa.shtml

